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In un tempo siccome il nostro , in cui cotanto si 
parla , e si scrive , e si stampa per riordinare , come 
si dice , la società su nuove basi , per consolidare i 
popoli nel vero uso della libertà , per guidarli al bene 
proprio delle Nazioni incivilite , come sarà ascoltata la 
voce della Chiesa, che parla d'anima, di eternità, di 
giubbileo? Non sarà essa confusa, e come soffocata da 
tante altre , che tutto dì s'adoprano contro la Religione 
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istessa , contro la Fede , contro il Sacerdozio ? E Noi 
medesimi, che per dolere del Nostro Ministero appunto 
d'anima, di eternità, di giubbileo veniamo a parlarvi 
come saremo ascoltati? Ma intanto non è questo il 
Nostro dovere , il dovere di quel Ministero , che quan- 
tunque volte immeritevoli , pure per disposizione di 
Provvidenza dobbiamo esercitare verso di Voi o F. e 
F. in G. C. D. ? E sarà fuori di luogo , e di tempo, che 
mentre altri a suo posta vuol riordinare la società , 
vuole parlare di libertà , e dell'uso di essa , sentenzia 
di tutto , e sopra tutto , che la Chiesa per mezzo dei 
suoi Pastori venga a ricordarvi di riordinare pure V 
anima , il pensiero , la volontà , il cuore ? Sarà fuori 
di luogo , che la Religione per mezzo de' suoi ministri 
venga pure a dirvi che finalmente poi senza questo 
primo riordinamento, quello della civile società se 
non torna a danno , non tornerà certamente ad utile ? 
Ch'essa con santa libertà venga a dire quelle verità che 
piacciano, o non, sono pure verità, che passerà e 
cielo, o terra prima che esse vengano meno? 

Ed eccovi o F. e F. in G. C. D. ciò che Noi in nome, 
e coll'autorità del Sommo Pont. fel. regnante veniamo 
ad annunziarvi. Egli per divina disposizione restituito 
alla sua Sede , e l'animo compreso dai sentimenti della 
più devota riconoscenza verso il Signore , non cessando 
di render umili azioni di grazie al Dator d'ogni bene , 
vuole , che a lui assocciandosi tutti i fedeli della Chiesa 
allo Apostolico suo regime affidati , non solo con 
preghiere , e con opere di pietà a lui si congiungano , 
affinchè dissipata la procella , ridoni Iddio la piena 
calma alla sua Chiesa , accresca nel Clero lo zelo , rav- 
vivi nel popolo Cristiano la fede , conforti i buoni , 
richiami al retto sentiero i traviati , ed accenda nei 
cuori di tutti la fiamma dell'eterna sua carità , ma a 
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tal fine apre i tesori della Chiesa, ed accorda Indul- 
genza Plenaria in forma di Giubbileo, affinchè riordinato 
il cuore per la compunzione , l'anima purificata per la 
penitenza, (jueste preghiere a Dio ascendano accettevoli. 

Eccovi o F. D. ciò che veniamo ad annunziarvi, e 
così adoperando che cosa in ultima conseguenza veniamo 
Noi a fare ? Noi per dovere del Nostro Ministero venia- 
mo a dirvi, che non siete solo cittadini della terra, 
ma si pure del Cielo ; che però al Cielo a quella patria, 
a cui siete destinati voi dovete pur pensare e seria- 
mente ; eppcrciò riordinare la vostra coscienza se 
disordinata ; purificare l'anima se contaminata dal 
peccato ; procurarvi le virtù se di esse avete difetto : 
Noi veniamo a dirvi in una parola di pensare, e seria- 
mente alla vostra eterna salute. Oh non vi pare che 
ciò sia dover Nostro , ed insieme vostro prò ? Non vi 
pare , che con ciò Noi veniamo ad annunziarvi cosa 
religiosa insieme , e socievole ? 

Oh se la è così ricevete con giubilo , e riconoscenza 
l'annunzio che Noi veniamo a farvi ; ascoltate le ma- 
terne voci della Religione , che vi chiama a voi stessi, * 
che v' invita a far punto alle mondane , e politiche 
occupazioni , a pensare seriamente alla eterna vostra 
salute. 

Una cosa sola è necessaria , dice l'Evangelio : Porro 
unum est necessarium : la eterna nostra salute. DilTatti 
se siamo Cristiani , se abbiamo fede , se crediamo a 
ciò che insegna la Chiesa , logicamente parlando nulla 
sopra questa terra debbe toccarci più da vicino, più 
occupare il nostro cuore , che la eterna nostra salute : 
ed oltreché questo è quel grande affare ove per noi 
si tratta di tutto , a parlare di proposito , ed a prender 
le cose nel vero suo aspetto, noi sopra la terra non 
dobbiamo aver altro affare , che questo. Che le occu- 
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pazioni infinite , e diverse , proprie dello stato , deli- 
impiego, della condizione che cosa sono finalmente poi, 
se non altrettante e diverse vie dalla Provvidenza segnate 
per condurci all'eterna salute ? Verità d'una importanza 
tale , che dovrebbe essere stampata nel cuore di chi- 
unque non ha rinunziato alla fede , alla Chiesa Cattolica 
ed ai suoi veri interessi : verità contro di cui non 
prescriveranno mai nò le improntitudini del giorno , 
nè le esagerazioni , nò le bestemie , nò il ridicolo istesso 
con cui con arte sopranna si vuol coprire la Religione, 
gli insegnamenti suoi , i suoi ministri. 

Intanto quest'affare unico , assoluto , di estrema ne- 
cessità a cui tutto si riferisce , e ciò che siamo , e ciò 
che facciamo che cos'è per molti , che pure si chiamano 
e che sono Cristiani ? Forse il meno importante , questo 
che dovrebbe essere a capo d'ogni altro , gli è pressoché 
l'ultimo sempre : quest'affare a cui le promesse della 
fede, le consolazioni della Religione, la onnipotenza 
della grazia tutte si riferiscono , si è per molti un'affare 
disgustoso, e triste. 

Didatti gli è pure un gravissimo errore quello , che 
ottiene , che tutto ciò che riguarda il mondo , i suoi 
affari , occupazioni , titoli , impieghi sia pur degno dell' 
uomo , sia pur degno di formare la prima occupazione; 
sia poi in ultimo luogo sempre collocato ciò che ri- 
guarda la fede , la religione , l'anima. Ed in vero una 
carriera qualunque chiamasi nel mondo cosa d'onore, 
di lode , di coraggio , di gloria , e per qualunque via 
si percorra ò sempre degna dell'uomo ; gl'intrighi , i 
movimenti , le doppiezze , con cui si giunge ad ottenere 
una carica si chiama politica , profunda sapienza ; 1' 
arte d'arrichirc, di ingrandirsi , d'accumulare a danno 
soventi volte della giustizia, della buona fede , chiamasi 
sapienza degli affari , prudenza , , intelligenza : in una 
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parola ciò che riguarda il mondo , ottiene stima, rispetto, 
lode ; solo ciò che ci riguarda come cristiani , la os- 
servanza della legge di Dio, e della Chiesa , il rispetto 
a ciò che vi è di più venerando , le opere della fede, 
che dureranno in eterno , che saranno la istoria del 
secolo avvenire , che saranno scritte sulle colonne della 
immortale Gerusalemme , saranno presso di noi come 
occupazioni inutili ed oscure, degne, e proprie solo 
delle anime deholi , e limitate , proprie solo degli igno- 
ranti , e dappoco ? Oimè che gli è proprio così. 

Intanto qual fatale inganno per molti ! Adunque 
l'anima non sarà da più del corpo ? Adunque occuparsi, 
e seriamente di ciò che pure durerà sempre, sarà sti- 
mato viltà , chiamato picciolezza di spirito ? La pratica 
della virtù , la ossservanza delle leggi t di Dio , e della 
Chiesa, il rispetto alla religione sarà reputato debolezza, 
spirito di parti , ignoranza ? Ma qual cosa è capace di 
render un'opera gloriosa per colui , che la intraprende? 
Forse l'onore, e la gloria nella memoria degli uomini? 
Ma tutte le opere della umana superbia cadranno cogli 
uomini istcssi , e le intraprese anche più illustri , che 
adornano il secolo saranno cancellate , periranno ; le 
opere solo del giusto passeranno ad una beata immor- 
talità , e seritte sul libro di Dio sopraviveranno alla 
rovina del mondo. Forse la ricompensa , ed il premio, 
che si aspetta può rendere un'opera gloriosa , e degna 
dell'uomo ? Ma potrà essere un premio ciò che non ci 
può rendere felici ? E qual cosa quaggiù ci può render 
beati ? Forse la grandezza , e la dignità delle occupa- 
zioni? Ma, e chi non sa, che le dignità anche le più 
sublimi, e rumorose non sono che un giuoco, a cui si 
diede il nome di serietà ? Nell'affare dell'eterna salute, 
nell' essere veri cristiani , e non solo di nome , non 
solo di moda , e non solo di calcolo , tutto è grande ; 
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non si ama, che l'Autore d'ogni cosa, non si adora, 
che il Sovrano del mondo , non si serve , che un Pa 
drone onnipossente, non si desiderano, che beni eterni, 
non si travaglia, che per una corona immortale. Siamo 
di buona fede ; non è egli vero che le prosperità non 
sono che inquietudini onoriOche ? Gl'impieghi luminosi, 
una illustre schiavitù ? I titoli , e le dignità non servono 
che ad onorare la nostra tomba ? I talenti, vere ten- 
tazioni? La scienza, un fumo, che inebbria?Le ricchezze, 
spine che pungono ? - Nulla è degno della nostra stima, 
che la virtù. 

Ah perchè adunque della eterna salute non ne fac- 
ciam quel pregio che pur dovremmo farne ? Gli è perchè 
non ne facciamo un affare principale , ed ogni altra 
cosa ad esso noi preferiamo. Ed in vero ; tutti vogliono 
salvarsi , ed il peccatore anche il più rotto ad ogni 
umana nequizia , nò , non rinunzia affatto a questa 
beata speranza: un premio eterno, ed un castigo eterno 
sono due verità cui non si può da nessuno seriamente 
rinunziare ; e nella voce medesima delle umane occu- 
pazioni chi non dà almeno qualche pensiero all'anima? 
yi son certi momenti solenni nella vita , cui questo 
pensiero si presenta , e spinge ad operare. Chè niuno 
di tal fatta s'inganna a credere , che potrà la ricom- 
pensa eterna guadagnarsi , senza aversene dato alcun 
pensiero. Ma questo è forse un pensiero , ed un'affare 
principale come dovrebbe pur essere ? 

Le occupazioni del commercio , i doveri di un impie- 
go, gli affari domestici, la politica, le passioni, i 
piaceri, i divertimenti, il sollievo, il riposo hanno 
pur essi il loro determinato tempo nel corso dei giorno: 
di grazia ove collocano una massima , una gran parte 
de 1 cristiani l'opera, il pensiero dell'eterna salute ? Chè 
si fa per la Religione a petto di ciò , che si adopera 
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contro di essa ? Che si fa per l'eternità , che non se 
ne renda tosto una centesima parte per le inutilità del 
mondo ? Che si fa per l'anima a petto di ciò che si fa 
per la sanità , pel corpo 5 per la roba , pel mondo ? 
Non è egli vero, che i momenti soli sono per ramina, 
ma il tempo , la maggior parte del tempo non è per 
l'anima? Non è egli vero, che se si loda una volta la 
religione , se si fa una volta professione di cattolico , le 
cento volte si scrive contro la religione , e si tiene 
un linguaggio eh' è ben lungi dalFesser cattolico? Che 
cos'è una piccola limosina , che si farà talvolta a fronte 
di ciò , che si getterà pel lusso , pei divertimenti , pel- 
le passioni? Che cosa sono una preghiera fatta alla 
sfuggita , una messa molte volte sentita con distrazione, 
una qualche opera buona a fronte delle continue opere 
inutili, dannose, peccaminose? I momenti, ci giova 
ripeterlo, i soli momenti sono per Dio, e per l'anima, 
ma la vita non è nò per Dio, nè per l'anima. 

Gli è vero talvolta da molti si sente la ingiustizia 
di questo procedere inconsiderato ; si sente il torto 
che si fa all'anima propria ; e quel buon Pastore Cristo 
Gesù che sta sempre picchiando alla porta del cuore 
pur si vorrebbe ascoltare : ma un giorno verrà , si 
dice , in cui si penserà anche all'anima ; verrà la pro- 
pizia e favorevole occasione ; verranno gli anni , verrà 
il tempo di pensare seriamente all'anima. Oh quale 
fatale inganno F. D. ! Quale terribile tentazione! Adunque 
pel corpo , per le passioni tutta la vita , e per l'anima 
solo il fine di essa ? Adunque tutte le speranze , le 
consolazioni , i conforti della Religione non serviranno, 
che per quel tempo quando il mondo stanco di voi vi 
abbandonerà ? E se questo tempo non venisse mai ? E 
se fosse scritto negli eterni decreti di Dio , che il tempo 
sarà negato appunto a chi di esso ne fece abuso? Chi 



Digitized by GoO ( 



(8) 



può stare pagatore di esso ? Non certamente chi non 
ne è padrone. Nessuno così s'inganni , che s'ingan- 
nerebbe forse a suo danno eterno. 

Che iinalmente F. D. la religione quando per mezzo 
de' suoi ministri vi ricorda di pensare all'anima, alla 
eterna salute ; che cosa intende ? Che voi dobbiate 
rinunziare ad ogni altra cosa ? Il cielo ci guardi dallo 
esagerare cosi le verità della fede ; nella esagerazione 
non si trova mai la verità ; la religione è , e debb' 
essere nemica dell' esagerazione come dell'errore ; Noi 
vogliamo solo ricordarvi di riferire tutti gli altri affari 
vostri della vita , dello stato , dell'impiego , di riferirli 
a quello dell'eterna salute ; che la pietà santifichi le 
vostre occupazioni ; che la fede le dirigga -, che la reli- 
gione le animi ; che il santo timore di Dio le moderi, 
' che in una parola la eterna salute sia il centro a cui 
tutti si diriggano. Ciascheduno di voi in quello stato 
si santifichi, diceva l'Apostolo, ove Iddio l'ebbe collocato 
manete in vocatione , in qua vocali estis questa è la 
volontà di Dio , la santificazione di ciascheduno di voi, 
ha;c est volati tas Dei sancti ficai io vestra. 

L'Evangelio di G. C. non distrugge ma perfeziona la 
società ; l'evangelio , ed il solo evangelio di G. C. può 
produrre la probità, le virtù vere, e non apparenti : 
esso solo può informare a giustizia e chi comanda , e 
chi ubbidisce ; esso solo può formare , e forma i ma- 
gistrati incorruttibili , i padroni giusti , e moderati , i 
popoli fedeli; esso solo può produrre, e mantenere 
quell'armonia e giusto equilibrio nella umana società 
da cui dipende e la tranquillità dei popoli , e la salute 
de' Regni. 

Che cosa vi dice o F. D. la religione quando vi ri- 
corda di pensare seriamente all'anima, all'eterna salute? 
vi chiede nel vostro interesse medesimo di adoperare 
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per l'anima quella vivacità , quel brio , persino quella 
inquietudine che pur adoperate pel solo corpo , pei soli 
materiali interessi che pur hanno da finire una volta. 
Vi chiede di esser giusti, e nulla più. 

Di grazia con quale vivacità non si cercano i due 
grandi obbietti del cuor corotto : piaceri, e ricchezze ? 
Oh per ciò conseguire non si fanno proprio quasi dei 
miracoli ? Non si rende possibile ciò che sembrava 
impossibile ? Per ciò i deboli trovano forza , i pigri 
hanno attività , i timidi sentono coraggio , gli infermi 
divengono sani , gli ignoranti si trasformano in sapienti, 
i semplici si cangiono in ricercati, e furbi. Quali 
intrighi , quali misure , quali fatiche , quale attività 
per un pò di roba ! Quali sacrifizii per un piacere 
che appena gustato già più non è ! Per un pò di denaro 
quante fatiche , quante privazioni ! Ma intanto per V 
anima , per la eterna salute, oh le più piccole, le più 
leggiere obbligazioni della legge qual peso ! Tutto ciò 
che riguarda il cielo annoja , infastidisce , incommoda. 
La preghiera ? Impicciolisce lo spirito. 11 giorno della 
festa , i doveri in esso ? Un giorno di peso , e di noja, 
seppure non un giorno tutto ornai destinato ai piaceri 
non sempre leciti, ai divertimenti non sempre inno- 
centi. Le buone letture ? Oh cose insipide. Il digiuno? 
Un peso enorme alla debolezza del temperamento. 
Confessarsi ? Oh che necessiti di essere sempre in 
Chiesa? Che più? Non si dice ornai, non si insegna, 
non si pubblica che gli è tempo di togliere tante 
superstizioni , che la religione vuol essere spogliata di 
tante inutilità , che basta il cuore , che ciascheduno è 
padrone di far ciò che gli torna meglio ? Non si dice 
ornai : che se i sacerdoti alzano la voce , e queste cose 
predicano gli è solo perchè toma loro interesse il cosi 
adoperarsi ? 
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Oh F. D. sarà adunque un peso una noja ciò che 
riguarda l'anima , l'eternità ? Sarà dunque vero che la 
vita di piacere , di divertimento , di libertinaggio , di 
falsa e mal intesa libertà sia solo degna dell'uomo, e 
la vita cristiana sia un disonore , una superstizione 
non più degna di uomini liberi ? Che il pensare agli 
anni eterni , che il prepararsi alla morte , che lo as- 
sicurarsi una beata immortalità , che il fuggire il 
peccato , e praticare la virtù sia cosa pesante e nojosa? 
Nò dice S. Agostino , non è il calice del Signore ch'è 
amaro, si è il vostro palato ch'è depravato, e guasto; 
tutto è insipido ad un palato guasto ed ammalato. 
Applicate all'anima la vivacità ed il piacere che ponete 
per le cose del tempo e tutto si cangierà. Il cuore è 
la misura de' nostri piaceri ; se il cuore è per Dio 
tutto sarà di Dio - ed è ciò esser giusto con Dio , e con 
voi medesimo f Ed adoperando cosi , e cercando di 
acquietare cosi la coscienza si potrà esser quieti tran- 
quilli , e passare i giorni, i mesi, gli anni ed avvicinarsi 
alla morte ? 

Eh F. D. se ciò non è spensieratezza allora io vi chie- 
derò cosa sia pensare seriamente alle cose. Perchè in 
ultimo che cosa intendono i sacerdoti quando ciò vi 
annunziano ? Forse solo il loro privato interesse ? Eh 
lasciamo le esagerazioni, le improntitudini, le frasi vuote 
di senso,lasciamo lo spirito diparte,siamo uomini ragione- 
voli, siamo cristiani cattolici, con ciò vogliamo,o non vo- 
gliamo, ci piaccia, o non ci piaccia, sia chiamato errore, 
supertizione , interesse dei preti, pure la è così, e 
non può altrimenti ; di noi si tratta e di noi per tutta 
la eternità , si tratta del cielo , o dell'inferno : si tratta 
o di godere ed essere eternamente felici con Dio in 
cielo, o separati da lui soffrire in eterno tormenti 
inenarrabili, si tratta non di cose periture, e transitorie, 
ma di cose eterne. 
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E quest'affare sarà preso , trattato con tanta leggerez- 
za , fredezza , indolenza ? E sulle rive istesse dell' 
eternità ci addormenteremo ? Ci fermeremo a cogliere 
un fiore che oggi è bello , e l'indomani appassito sarà 
gettato sul fuoco? Ci occuperemo del tempo, che finisce, 
e quasi ci rideremo di quella eternità, che non finisce 
mai? 

Non sia così , o F. in G. C. D. udite il R. Profeta 
che assiso sui più ricco trono dell'Asia, distratto da 
tutte le cure di un regno , sempre in guerra co' suoi 
nemici , pure il pensiero dell'eternità stava sempre 
davanti a lui : cogitavi dies mitiquos , et annos wter- 
nos in mente habui : a questo pensiero , ei soggiungeva, 
io sentii turbamento nell'animo, e quasi mi venne 
meno la parola : turbatus sum, et non sum locutus : 
non sia cosi : Et dixi nunc coepi. Deh lasciate che la 
voce della Religione , la voce del vostro Pastore penetri 
fino al vostro cuore , e lo scuota, e lo ravvivi; lasciate 
ch'essa sorpassi tutte le altre, che pur vi assordano. 
Oh approflìtate di questo tempo di propiziazione, e di 
perdono. Non è questa un'opera rigeneratrice, che Noi 
vi proponiamo? Quella cioè della vostra parte più nobile, 
l'anima? Che servirà ogni altra rigenerazione senza di 
questa ? Oh piuttosto si può dare vera rigenerazione 
della società, quando non si comincia da quella dell' 
anima ? Quanto tempo potrà essa durare, quando man- 
chi di quell'aroma, che solo fa sì che non si corrompa** 
Una fabbrica senza fondamento può essa stare in piedi? 
E chi mai può dire con serietà , che la società può 
sussistere senza la Cattolica Religione ? E che cosa sarà 
una religione di parole, quando siasmentita, o contradetta 
da tristi fatti ? Noi pertanto vi preghiamo, e vi scon- 
giuriamo nelle viscere di G. C. Signor nostro a non 
ricevere in vano la grazia di Dio , e non chiudere i 
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cuori vostri alle voci della Chiesa, che sì teneramente 
v'invita. Niuno fra di voi dica; Oh portiamo fiducia, che 
ninno lo dirà , a qual prò questo giubhileo ? a qual 
line questa indulgenza ? Non lo dirà al certo il giusto, 
perchè con questo mezzo spera di progredire nella 
giustizia ; non lo dirà il penitente, perchè con questo 
mezzo gli si dischiudono i tesori della Chiesa ; non lo 
dirà il peccatore perchè ancor questo mezzo egli troverà 
a ravvedimento. E qual mezzo facile, e sicuro! Oh niuno 
dirà queste indegne parole se non chi abbia rinunziato 
alla Fede, all'anima, alla Chiesa, air ubbidienza al 
Pastore universale di essa il sommo Pontefice ! Anzi 
Noi portiamo fiducia, che i diletti Nostri figliuoji an- 
dranno a gara per far uso dell'inestimabil grazia, che 
loro apporta il Giubbileo, per pensare seriamente all' 
eterna salute, e daranno moto ai sentimenti di religione, 
che onorarono, e distinsero mai sempre le Cattoliche 
nostre contrade. 

Pertanto in virtù dell'autorità accordataci dal Supremo 
Gerarca della Chiesa felicemente regnante Noi veniamo 
a pubblicare in tutta l'amatissima Nostra Diocesi l'In- 
dulgenza Plenaria in forma di Giubbileo perunaquindena 
di giorni, che potranno acquistare i fedeli dell'uno e 
dell'altro sesso nel tenore seguente, e coll'adempimento 
delle condizioni lasciate a Nostro arbitrio , e che de- 
signiamo come infra. 

1. La sullodata Plenaria Indulgenza in forma di 
Giubbileo si potrà guadagnare nella città di Fossano e 
suo territorio dal primo al quindici del mese di Dicem- 
bre prossimo. Nella Diocesi dal quindici al trenta dello 
stesso mese. 

2. Le opere prescritte sono 1. accostarsi ai Ss. Sacra- 
menti della Penitenza, e dell'Eucaristia. 2. assistere per 
tre volte alla benedizione del Ss. Sacramento, che in 
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ogni giorno della quindena , come diremo in appresso, 
si compartirà , ed ivi accompagnare il canto , o la 
recita delle litanie de' Santi; notando però, che chiunque 
assisterà a questa benedizione oltre le tre volte pre- 
scritte , per ogni volta si potranno guadagnare cento 
giorni di indulgenza concessi dal sommo Pontefice. ? 

5. Dare una elemosina secondo la propria divozione 
ai poveri in genere , od in particolare a qualche 
istituto di beneficenza ; fra i quali specialmente 
raccomandiamo la grand' opera della Propagazione 
della Fede. Quelli che vivono in communità , e che non 
hanno chiesa pubblica, acquisteranno le stesse indul- 
genze visitando per tre volte il rispettivo loro oratorio, 
ed ivi recitando le litanie de' Santi colle preci, e cinque 
pater, ave, e gloria,. ed accostandosi ai Ss. Sacramenti 
come sopra. Agli ammalati si amministreranno secondo 
il caso i Ss. Sacramenti come sopra, e reciteranno le 
litanie della Vergine, gli atti di fede, speranza e carità 
e cinque pater, ave, e gloria. 

Qualora poi alcuno avesse legittimo impedimento nel 
compiere tutte , o parte di dette opere gli si potranno 
commutare dal Confessore in altre, avuto riguardo alle 
personali circostanze , secondo cui il Confessore dovrà 
regolare il suo giudizio , ed a tal fine facciamo parti- 
colarmente facoltà ai Confessori di dispensare dalla 
prescritta Comunione i fanciulli* che non vi fossero 
ancora stati ammessi. 

4. Dalla pubblicazione della presente fino al trenta 
Dicembre prossimo i Sacerdoti nella celebrazione della 
Messa , ed alla benedizione del SS. Sacramento, quando 
il rito lo permetta, uniranno le collette prò remissione 
peccatorum , e prò Papa continuando quella prò qua- 
cumque necessitate, la quale ultima continuerà sino a 
nuovo ordine al cessare delle altre , e s'intenderà estesa 



Digitized by Google 



(Il) 

0 

anche alle Messe cantate , ed alla benedizione del SS. 
Sacramento a mente del N.° 9. della Nostra Circolare 
12. Gennajo 1850. 

o. NeLtempo del giubbileo in tutte le Parrocchie si 
darà la benedizione col SS. Sacramento , alla quale 
precederà il canto , o la recita delle litanie dei Santi 
colle preci. Nell'ultimo giorno del giubbileo cessando le 
Litanie si canterà l'inno del ringraziamento il Te Deum 
colle rispettive preghiere. 

6. In questa Nostra Cattedrale il primo giorno di 
Dicembre , primo giorno del giubbileo si darà principio 
ai S. Spirituali Esercizj, che dureranno per tutto il tempo 
del giubbileo fino ai quindici inclusivamente. Ci riser- 
biamo di pubblicare la distribuzione delle ore , e delle 
varie funzioni in cotal tempo per comodo di tutti ; a 
tal fine dichiariamo, che le opere prescritte per l'acquisto 
dell'Indulgenza potranno adempiersi in qualunque Chiesa, 
ove si facciano le prescritte preci ; ed avuto riguardo 
agli Esercizii , che si dettano nella Cattedrale i Sig. 
Parrochi della Città s'intenderanno fra loro per l'ora 
della prescritta benedizione , aftinché riesca a comodo 
di tutti i Fedeli. 

7. Eccitiamo i RI. R. Sig. Parrochi della Diocesi a 
voler procurare nelle rispettive loro Parrocchie in detto 
tempo del giubbileo analoghe prediche, o triduo di 
Esercizii massime nella novena del SS. Natale per 
meglio disporre i cuori dei Fedeli a trar profìtto di 
questo tempo, e non lasciar vana, ed inutile una grazia 
cosi particolare. 

8. Occorrendo nel tempo del giubbileo assegnato per 
la Diocesi la festa del SS. Natale di G. C. in quel giorno, 
avuto riguardo alla solennità, non si canteranno alla 
benedizione le Litanie dei Santi, che si ripigi ieranno il 
giorno seguente. 

* 
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9. Viene accordata dal S. Padre a tutti i Fedeli secolari, 
Ecclesiastici, e Regolari di qualunque Ordine, ed Istituto, 
senza bisogno di speciale menzione , facoltà, e licenza 
di sciegliersi , per conseguire la Indulgenza , qualunque 
Confessore sia secolare, che regolare, purché approvato 
dall' Ordinario ad ascoltare le confessioni ( per le 
Religiose però , e donne conviventi nei Monasterii , il 
Confessore debb'essere specialmente approvato ) il quale 
potrà per questa volta assolver da ogni scomunica , 
sospensione , ed altra censura Ecclesiastica , e da tutti 
i peccati , eccessi , e delitti quanto si voglia gravi, ed 
enormi , ancorché sieno specialmente riservati a Noi , 
al Superiore delPOrdine, cui appartiene un Religioso , 
od eziandio al Sommo Pontefice , od alla S. Sede ; com- 
presi anche quelli , l'assoluzione dei quali non si 
comprendesse in verun'altra concessione per ampia, che 
ella si fosse \ eccettuate solo le persone scomunicate , 
sospese , interdette , o dichiarate tali per sentenza del 
Giudice Ecclesiastico, ovvéro pubblicamente denunciate. 
Di più il Confessore potrà dispensare dall'obbligo della 
denunzia pei casi determinati dalla Chiesa, eccettuati 
il caso dell'Eretico domatizzante , e quello stabilito dalla 
Costituzione di Bencd. XIV. Sacramentum Pcenitentice , 
la quale dovrà rimanere ferma anche rapporto alla 
inabilità nella medesima stabilita. 

Si concede pure ai Confessori la facoltà di commutare, 
o dispensare in altre opere pie, e salutari i voti privati, 
ancorché sanzionati con giuramento, e riservati alla 
S. Sede, eccettuati quelli di castità, e di religione, o 
che contengono un'obbligazione accettata verso una 
terza persona , ovvero quelli , che sono penitenziali , 
e preservativi del peccato. Più ancora è concessa la 
facoltà di dispensare dall'irregolarità contratta per vio- 
lazione di censure , purché non si deduca , o non possa 
facilmente dedursi al foro esteriore. 
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Di tutte queste facoltà potranno servirsi i Confessori 
nella quindena del giubbileo riguardo a quelli, che ne 
vogliono far acquisto , e dovranno imporre in ogni caso 
penitenze salutari, facendo osservare quanto viene pre- 
scritto , e tutte le assoluzioni , commutazioni suffra- 
gheranno soltanto pei foro della coscienza. 

Ed éecovi , o V. F. e F. D. i motivi di scuoterv i , di 
animarvi , e di pensare alla eterna vostra salute ; 
eccovene i mezzi nell'acquisto di questa S. Indulgenza; 
adoperatevi a far sì, che non torni inutile questo tempo 
di riconciliazione , e di salute , che non torni inutile 
la grazia di G. C : grande è la Nostra fiducia in tutti 
voi, epperciò confidiamo abbondantissimi frutti da questo 
così salutare mezzo. Intanto Noi raccomandiamo calda- 
mente alle vostre preghiere la diletta sposa di G. C. 
la Chiesa, ed il Supremo Pastore di essa il Regnante 
Sommo Pontefice, il quale cotanto confida, e spera nella 
comune preghiera dei suoi figli per ottenere da Dio la 
sospirata , e cotanto desiderata pace della Chiesa. Pre- 
gate in particolar modo per gli augusti Nostri Sovrani, 
e per tutta la R. Famiglia , non che per la Regina Vedova 
modello sempre parlante di cristiane virtù ; non dimen- 
ticate di pregare per tutti coloro, che dividono col 
Sovrano il regime dello stato, affinchè il Signore loro 
conceda i necessarii lumi a compiere l'arduo , e spinoso 
uffizio loro affidato. Pregate , ma di cuore pregate 
finalmente per il vostro Pastore , che con tutta la più 

intima effusione del cuore vi comparte la Pastorale 
benedizione. 

Jpse autem D. iV. /. C. exhortetur corda vestra , et confinaci in 
omni opere, et sermone bono. 

Di Fossano addi 20. Ottobre 1850 

V LUIGI VESCOVO 

T. ed Avv. LUIGI MQR1ZI0 HBHQ hpft* 
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/. M. Rev. Sig. Parrochi leggeranno, e spiegheranno 
ai Fedeli loro a/fidati la presente Nostra Lettera 
Pastorale nella prima Domenica dojw la ricevuta 
della medesima : la larderanno affissa in Sagrestia 
nel tempo del giubbileo , e quindi la custodiranno 
nei Parrocchiali archivii. 
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FORMOLI 

Per la rinnovazione dei Voti Battesimali 
ad uso della Diocesi di Fossano 

— Io Credo in Dio Padre onnipotente , Creatore del 
cielo , e della terra. 

Risp. Credo. 

— Io Credo in Gesù Cristo suo figliuolo unico , Dio , 
e uomo morto in croce per salvarci. 

Risp. Credo. 

— Credo nello Spirito Santo, la santa. Chiesa Cattolica, 
la Comunione dei Santi, la Remissione dei peccati, 
la Risurrezione della carne, la Vita eterna. 

Risp. Credo. 

— Prometto colFajuto , che spero da Dio , di osservare 
la sua santa legge , e di amare Iddio con tutto il cuore 
sopra ogni cosa , ed il Prossimo come me stesso per 
amor di Dio. 

Risp. Prometto. 

— Rinuncio al demonio , alle sue vanità , ed alle sue 
opere , cioè al peccato. 

Risp. Rinuncio. 

— Prometto di unirmi a Gesù Cristo , e seguirlo , e di 
voler vivere, e morire per lui. . 

Risp. Prometto. 

— Nel nome del Padre, e del Figliuolo, e dello Spirito 
Santo. 

» 

Risp. Cosi sia. 
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